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Confprofessioni riunisce istituzioni, professionisti e forze dell’ordine per rafforzare
legalità, ambiente e filiere agroalimentari. Dal convegno a Roma emerge una
strategia condivisa: legalità, prevenzione e competenze tecniche come pilastri per
proteggere territorio, produzioni e cittadini.
di Miriam Minopoli, Confprofessioni



Il quadro normativo, spesso frammentato e difficile da applicare, è stato uno dei nodi

La prospettiva One Health ha attraversato molti interventi, mostrando come salute umana, salute animale, tutela ambientale e sicurezza
alimentare siano ormai parti di un unico sistema. Allo stesso tempo, il mondo delle imprese agroalimentari ha portato sul tavolo le sfide
della compliance: criteri ESG sempre più stringenti, responsabilità degli enti, reati presupposto in crescita, necessità di modelli
organizzativi solidi.

In questo scenario, la collaborazione tra professionisti e forze dell’ordine non è più un’opzione, ma una necessità: permette di anticipare
i rischi, costruire processi più sicuri, proteggere la qualità delle produzioni e la salute dei cittadini.
Norme frammentate, reati complessi: la richiesta di strumenti più efficaci

Una giornata di confronto dedicata alla tutela dell’ambiente e delle filiere agroalimentari ha riunito a Roma, lo scorso 9 luglio,
professionisti, rappresentanti delle forze dell’ordine e istituzioni. L’incontro, promosso da Confprofessioni, ha offerto uno spazio di
lavoro concreto per analizzare strumenti, criticità e prospettive di una legalità che, nei settori ambientale e agroalimentare, assume un
ruolo sempre più decisivo.

«Parlare oggi di ambiente e agroalimentare significa parlare del cuore stesso del nostro patrimonio nazionale: significa parlare di salute
pubblica, di competitività delle imprese e, soprattutto, di fiducia», ha ricordato il Presidente Marco Natali aprendo i lavori. «Il nostro
Paese possiede un patrimonio ambientale e agroalimentare unico al mondo, ma proprio per questo è esposto a fenomeni di illegalità
sempre più sofisticati. Per affrontarli servono competenze diverse, capacità di lettura integrata dei rischi e una collaborazione stabile tra
istituzioni, forze dell’ordine, professionisti e comunità scientifica».

Sono intervenuti il Generale Fabrizio Parrulli, il Colonnello Antonio Caputo, il Colonnello Pasquale Starace, il Colonnello Amedeo De
Franceschi, il Presidente FIDAF Andrea Sonnino, il Presidente SINGEOP Guglielmo Emanuele, il Vicepresidente ALA Assoarchitetti
Andrea Tomasi, il coordinatore ANMVI Nord Est Giuliano Lazzarini e la ricercatrice del Centro Studi Confprofessioni Laura Ciccozzi, che
ha moderato il confronto.

Un racconto corale: territori da proteggere, filiere da difendere
Nel corso della giornata, le esperienze delle forze dell’ordine hanno mostrato quanto la tutela ambientale e agroalimentare sia ormai un
fronte complesso, dove controlli, intelligence, educazione alla legalità e tecnologie avanzate si intrecciano. Le unità
specializzate dei Carabinieri e della Guardia di Finanza hanno portato esempi concreti
di attività quotidiane, tra cui, verifiche sulle produzioni, contrasto alla contraffazione, monitoraggio dei territori, analisi dei rischi
emergenti.

Accanto a loro, le professioni tecniche hanno raccontato un’altra parte della storia, quella delle competenze che permettono di leggere i
segnali, interpretare dati, valutare impatti, prevenire anomalie. Agronomi, veterinari, architetti, geologi, tecnologi alimentari, ingegneri
costituiscono un mosaico di saperi che, nel dialogo con le istituzioni, diventa un presidio di legalità.
One Health, ESG, responsabilità degli enti: la legalità come ecosistema
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più discussi. Reati ambientali, frodi agroalimentari, contraffazioni, violazioni delle norme di sicurezza rappresentano un sistema che
richiede maggiore sistematicità legislativa e strumenti investigativi più efficaci. La giornata ha tuttavia mostrato che la complessità non è
solo tecnica, ma anche culturale, serve infatti una visione condivisa, capace di unire prevenzione, educazione, innovazione e responsabilità.

Legalità come motore di sviluppo
Dal confronto è infine emerso un punto condiviso: la legalità può diventare un fattore di crescita, oltre che un presidio di controllo.
Rafforzare le reti tra professionisti e istituzioni, investire nelle competenze e consolidare forme di cooperazione stabile significa proteggere
l’ambiente e le filiere, ma anche generare valore economico e sociale. Un principio che, nelle parole di Natali, trova una sintesi chiara: «Chi
investe nella sostenibilità, nella trasparenza e nella conformità alle regole costruisce un vantaggio competitivo e contribuisce alla crescita
del territorio».
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